(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI REGGIO CALABRIA


2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	"INSIEME ANZIANI E GIOVANI PER…..”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	ASSISTENZA   A
ANZIANI  01
A/01


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il progetto trova attuazione nella periferia a nord della città di Reggio Calabria e precisamente nella Casa di Riposo “Domenico Alberti” – Via Valle del Canale, Catona, nella quale viene garantito da oltre 30 anni un servizio di ottimale sistemazione ad anziani soli e bisognosi di vivere in un contesto  socializzante. 

La struttura residenziale è ubicata nell’VIII Circoscrizione del territorio comunale che conta una popolazione complessiva di 180.353 abitanti di cui 30.386 di età superiore ai 65 anni ed è l’unica presente nella stessa circoscrizione.

Peraltro è da sottolineare che, nell’ambito comunale, a fronte di una considerevole richiesta di assistenza residenziale, vi è una carenza di strutture analoghe, infatti esistono solo n. 17 Case di riposo tra pubbliche e private.

La struttura, si vuole aprire al contesto sociale nel quale è inserita, attraverso modalità di integrazione con gruppi vari ed associazioni e, ove possibile con il coinvolgimento delle famiglie.

Il fenomeno di sempre maggiore invecchiamento della popolazione con particolare riguardo a quella femminile, e conseguentemente, il contestuale aumento di anziani residente nel territorio reggino, crea spesso situazioni difficili di rischio di emarginazione con  implicanze complesse non solo dal punto di vista sanitario ma anche e soprattutto sociale. Inoltre la configurazione che hanno oggi i nuclei familiari evidenziano sempre maggiori e complesse situazioni di disagio e di emarginazione per il soggetto anziano in un contesto che, diversamente dal passato, frequentemente non trova più espressioni di solidarietà e di aiuto tra generazioni. La struttura residenziale, istituita a Catona (RC) nel 1974 dall’Associazione San Vincenzo de’ Paoli, accoglie 12 anziani per i quali non esistono più le condizioni per continuare a vivere nel proprio domicilio. Attraverso il progetto si intende migliorare il servizio offerto, erogato agli  anziani, ampliando il servizio esistente, in regime residenziale, di natura diversa e tra loro integrati.




7) Obiettivi del progetto:

	Obiettivi:
Gli obiettivi che il progetto si propone di raggiungere  sono i seguenti:

Creare attività di animazione per tutti gli anziani; 
Promuovere l'aggregazione, e le opportunità socializzanti;
Ridefinire della rete dei servizi e delle prestazioni;

Potenziamento alcune tipologie di offerta;

Riorganizzare delle modalità di erogazione;

Qualificare del servizio residenziale.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto nasce dalla esigenza di migliorare il servizio offerto ininterrottamente dal 1974 dalla struttura residenziale a favore degli anziani e sviluppare, attraverso la presenza dei volontari del servizio civile, un sistema di integrazione e interazione coordinata con il territorio, attraverso un rapporto orizzontale tra struttura residenziale, servizi e risorse sul territorio, usufruito  da utenti interni.
Il servizio sarà articolato su turni giornalieri in orari antimeridiani, pomeridiani e serali.

Nello specifico l’impiego dei volontari è strettamente legato alle seguenti prestazioni:

a. di animazione, socializzazione, di accompagnamento nelle passeggiate, di aiuto nelle attività manuali (cucito, lavori a maglia giardinaggio, disegno, pittura, ecc.)
b. di assistenza leggera, di aiuto alla persona nella deambulazione, per l’utilizzo di ausili e per la mobilizzazione delle persone non autosufficienti.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Disponibilità del volontario ad effettuare il servizio in occasione di particolari, in giornate diverse da quelle previste.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Società San Vincenzo dei Paoli Casa di Riposo “D. Alberti”
	Reggio Calabria
	Via Valle del Canale
	43026
	12
	0965/302642
	0965/339658
	Antonia Lazzaro
	Bazzano Giuseppe
Rifatto Paola

Gangemi Gabriella
	30/04/32
11/03/57

04/08/46


	BZZGPP32D30C710J
RFTPLA57C51F158B

GNGGLL46M44H224H



	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Società San Vincenzo dei Paoli Casa di Riposo “D. Alberti”
	Reggio Calabria
	Via Valle del Canale
	43026
	12
	Greco Giuseppe
	08/03/68
	GRCGPP68C08H224B
	Rosace Elena
	06/01/56

	RSCLMR51A46H224E


	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

Presenza di banner sul sito del Comune e sui siti di Agenzie e Associazioni che attuano politiche di sostegno alle famiglie.

Riviste e quotidiani

Radio e Tv locali

Ufficio Stampa del Comune

Pubblicazione sito Internet Comune-Rete civica unitaria e sul sito www.sanvincenzoitalia.it



19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il modello di monitoraggio del progetto servirà un quadro teorico di riferimento rispetto a :

· obiettivi

· parametri ed indicatori

· metodologia

· strumenti 

· sistema attivazione rete 

· tempi

· risultati attesi.

La valutazione in itinere accompagnerà l'intero processo di realizzazione del progetto per consentire informazioni utili a produrre in tempi rapidi eventuali correzioni o miglioramenti e sarà realizzata attraverso:

· valutazione di coerenza progettuale

· progettazione di dettaglio

· qualità erogata 

· qualità percepita

              La valutazione finale tenderà a rilevare l'utilità e la rilevanza sociale delle azioni avviate.




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il monitoraggio del progetto è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiede che ciascun volontario sia in  possesso di:

· Diploma scuola secondaria di II° grado



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	€ 4.000,00 (quattromila/00) per l’acquisto di strumenti e sussidi necessari nell’esecuzione del progetto con particolare riguardo all’animazione.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Società San Vincenzo dei Paoli – Ente con accordo di parteneriato. La realizzazione del progetto avverrà presso la Casa di riposo gestita dalla Società San Vincenzo dei Paoli la quale metterà a disposizione gli strumenti e le attrezzature esistenti in sede e la collaborazione del personale anche per la formazione specifica.  



26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Tv , lettore Dvd e VHS;

Stereo e cassette;

Cartelloni, colori, acquarelli;
Lana e cotone, ferri e uncinetti;

Aghi, filo, stoffe;

Innaffiatori, forbici per potare, zappette, semi e piantine vari.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito formativo.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	L'Università degli studi "Mediterranea" di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile  prestato dai volontari presso l'Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. 

 Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto le competenze  acquisite rispetto alla conoscenza delle tematiche generali relative ai servizi sociali, in particolare rispetto ai servizi rivolti all’assistenza agli anziani.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Le principali tecniche e metodologie prevedono l’uso di:

- verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

- accompagnamento personale e di gruppo

- verifica e programmazione delle attività

- cura del percorso valutativo




34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e  in particolare avrà i seguenti contenuti :

· Servizio Civile: aspetti giuridici:

· La Storia dell’Obiezione di Coscienza e del servizio Civile;

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese;

· Pari opportunità nella difesa del Paese;

· Conoscenza legislativa del Servizio Civile;

· Il Servizio Civile nel Comune di Reggio Calabria;

· Il Servizio Civile come sensibilizzazione verso le tematiche relative agli anziani;
· Normativa sulla sicurezza L: 626/94;
· Legge 328/00;
· Legge 285/97;
· Legge regionale 258/03.



35) Durata:  

	30 ore 


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1) Lazzaro Antonia nata a Villa S. Giovanni (R.C) il 02/01/37. 



39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1)Laurea in Pedagogia, esperienze formative e di direzione di corsi di aggiornamento e di specializzazione per docenti, esperienze sul campo nell’assistenza agli anziani;



40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Si privilegiano metodi e tecniche improntate ad un apprendimento circolare ed interattivo, evitando al massimo le lezioni frontali. A tale scopo si farà uso di giochi di ruolo e simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Si prevede l’uso di sussidi informatici e non e supporti audio-visivi tra cui film, documentari ecc…


41) Contenuti della formazione:  

	· Introduzione generale e conoscenza dei servizi agli anziani esistenti sul territorio

· La condizione dell'anziano nel territorio

· Video e testimonianza e lavori di  gruppo

· Modalità di approccio ai fruitori del servizio 

· Modelli comunicativi e comportamentali dell'operatore, nell'incontro con l'altro
· Nozioni giuridiche relative alla condizione dell'anziano

· Tipologie di disagio legate alla condizione dell'anziano con riferimento a casi specifici




42) Durata:  

	50 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:
- nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

- nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

- nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione

· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico




Data

Il Progettista

Laganà Giovanna
	


	

	


Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale
D.ssa Carmela Stracuzza

NZ00687
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